                          I L   C I P E








VISTO l'art. 2 - II comma - lett. f) della legge 5 agosto 1978, n.


457  che   dispone  l'accantonamento   non  superiore  al  3%  dei


finanziamenti complessivi  recati dalla  legge stessa da destinare


all'anagrafe  degli   assegnatari  delle  abitazioni  di  edilizia


residenziale comunque  fruenti di  contributo  dello  Stato  ed  a


iniziative di  ricerca e sperimentazione nel settore dell'edilizia


residenziale;





VISTA la  propria delibera  del 26  ottobre 1978  che, fissati gli


indirizzi  programmatici   generali   in   materia   di   edilizia


residenziale e stabilito l'accantonamento del 3% dei finanziamenti


complessivi   per    l'anagrafe   dell'utenza,   per   ricerca   e


sperimentazione, a  valere sulle disponibilità del biennio 1978-79


e che uguale quota deve essere accantonata sulle disponibilità del


biennio successivo,  al punto  F )  si é riservato di indicare con


successiva delibera  e sulla  base  delle  proposte  del  CER,  la


destinazione alle singole attività di tali quote;





VISTE le proposte del CER, approvate nella seduta del 25 luglio


 1979 trasmesse con nota n. 9127 del 27.7.1979, secondo le quali


 le disponibilità accantonate per il biennio 1978-79, ammontanti a


 £. 45 miliardi di capitale e £. 5,1 miliardi di contributi su


 interessi, vengono cosi destinate:


- le disponibilità in capitale (art. 35 della legge n. 457):





  a) per l'anagrafe dell'utenza                     £.  8 miliardi


  b) per ricerca                                    "  37 miliardi





- le disponibilità di contributi su interessi (art.


  36 e 26):


  interventi costruttivi con finalità sperimentali  "  51 miliardi





UDITA la  relazione del  Sottosegretario di  Stato  per  i  Lavori


Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


Le  disponibilità  accantonate,  secondo  quanto  stabilito  dalla


lettera F)  della citata  delibera del  26.10.78 sui  fondi recati


dalla legge n. 457/78 per il biennio 1978-79 sono cosi destinate:





1. somme disponibili in capitale (45 miliardi)


   a) anagrafe utenza              8 miliardi


   b) ricerca                     37 miliardi





1a) Le  somme destinate all'anagrafe dell'utenza saranno ripartite


    dal CER per:





    a) attuazione dell'anagrafe a livello nazionale,


      b) attuazione  dell'anagrafe  a  livello  regionale  secondo


l'ammontare del  patrimonio di edilizia sovvenzionata ed agevolata


esistente (o stimato) nelle varie Regioni.





Nelle somme  destinate all'anagrafe  dell'utenza,  sia  a  livello


nazionale che  regionale, sono  comprese tutte  le spese  relative


alla sua  attuazione,  ivi  compresi  i  compensi,  ove  si  renda


necessario ricorrervi, ad esperti.





1b)  Le   disponibilità  destinate   a  ricerca   potranno  essere


    utilizzate per:  ricerche preliminari  alla definizione  della


    normativa tecnica  nazionale; alla  progettazione, impianto  e


    gestione  dei  laboratori  tecnologici  interregionali  e  dei


    laboratori tipologici  regionali; ai  progetti di  fattibilità


    generali e specifici degli interventi costruttivi con finalità


    sperimentali; ad  altre  ricerche  nel  settore  dell'edilizia


    residenziale; alle  spese di  natura logistica,  tecnica e  di


    personale esterno  alla pubblica Amministrazione; agli esperti


    impegnati nei  singoli settori  di attività,  in attesa  della


    costituzione  della   sezione  degli   esperti   in   edilizia


    residenziale prevista dall'art. 8 della legge n. 457/1978. Una


    aliquota di tali fondi dovrà essere destinata allo sviluppo di


    nuove tecniche per l'isolamento termico degli edifici e per la


    ricerca e sperimentazione di impianti di riscaldamento a mezzo


    di  fonti   energetiche  alternative.   Inoltre,  dovrà  farsi


    particolare   attenzione    affinchè   non    si   verifichino


    sovrapposizioni e  duplicazioni delle  iniziative di ricerca e


    sperimentazione sia tra l'organismo centrale e le Regioni e le


    Regioni tra loro.





2. Somme  disponibili  per  contributi  in  conto  interesse  (5,1


  miliardi) ad  interventi costruttivi  programmati  con  finalità


  sperimentale.





2a) Le  disponibilità accantonate  sui fondi per l'edilizia rurale


    vanno destinate  ad interventi  costruttivi  programmnati  con


    finalità  sperimentali   riferite  agli   specifici   problemi


    dell'edilizia rurale.





Gli obiettivi da perseguire nei programmi costruttivi sperimentali


saranno definiti  in un'apposita  delibera del  CER,  desunta  dal


programma complessivo  relativo alla  normativa  tecnica  ed  alla


sperimentazione e  contenente l'articolazione  delle disponibilità


per biennio, per regione e per operatori.





Il CER  proporrà al CIPE correzioni od aggiornamenti relativi alle


destinazioni indicate  nei punti  precedenti scaturiti  dall'avvio


dei vari  settori di attività e utili per decidere la destinazione


delle disponibilità relative al biennio 1980-81.








Roma, 10 ottobre 1979





                                    IL MINISTRO DEL BILANCIO


                                E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (Sen. Prof. Beniamino Andreatta)


